DELLA LOMBARDIA VENETA. 447
munoy che lafoftenea s lo prevenne s ‘e cacciatos
lo-+della; Gitta ' co’ fuoi aderenti s la® riduffe
alla: ‘propria ubbidienza . Pochi- anni'dopo: I’
Imperador - Federigo ', che  meditava grandi
imprefe contra la Lega; fpedi un ‘buon corpo
di “cavalleria ; e dit baleftrieri ad occupare
Verona '« Giunfero: coftoro 2’16 di. Maggio ,
entrarono fenza  contrafto , e ne prefero la
guardia a nome! dell® Imperadore; € intanto
il mentovato Ricciardo s’ impoflefio-'della for=
te Rocca di Garda: colla morte del prefidio
ivi poftor da Eccelinos € -quefti per ‘contrarig
efpugno - L importante - Caftello di- Pefchiera
Venne. poi Federigo a Verona accompagnato
da trer mila:cavaili ; e fu a braccia aperte s
& con tutta riverenza accolto dal {fuo fedel
partigiano Eccelino. 5 e da’ Ghibellini- Monteccht
Rettori ‘della  Citta. Ma frattanto 1 nimici
dell’ Imperadore avendo alla tefta Azzo VII
Marchefe.d’ Efi¢ 5 e allora Podeftd di Vicen-
za, gran foftenitore della patte Guelfa j racolte
le genti de’ Padovani 5 de’ Trivigiani 5 e de
Vicentiniy i portarono all’affedio di Rivalte
attenente a Veronefi 5 con fare nel tempo 'iftef
{o delle fcorrerie niel rimanente territorio ;
e con dare il guafto al paefe. Era gid pars
tito: coll’ efercito I’ Imperadore ; ed Eccelino
percié ufci tofto in campagna con quella gen<
te 5 che poté radundre, e fermatofi per fs
giorni nella Villa® della T'omba ; ftava offers
vando i nimici ; ‘che poco avead! guadagnatd
contra Rivalta’ aflai valorofamente . dal 'fuo
pre=
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